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UN RAGGIO 
DI GIUSTIZIA 

Il 6 marzo scorso la Corte 
di Assjie di Appello di Bari 
rendeva in parte giustizia a 124 
braccianti di Andria che cin­
que anni prima avevano subito 
dalla Corte di Tra ni pesanti e 
ingiuste condanne^ ritenendoli 
colpevoli della uccisione delle 
sorelle Porro. La Corte di Tra-
ni aveva inflitto ben sci erga­
stoli e ben 826 anni di carcere 
aglj altri imputati, In Appello 
invece — con il riconoscimen­
to dei motivi politici e le altre 
attenuanti — i sei ergastoli sono 
.-lui; commutati in sei condanne 
a 10 anni e si sono avute tre as­
soluzioni e il proscioglimento di 
111 imputati. 

I termini roventi con i quali 
il Procuratore Generale presso 
la Corte dì Assise di Appello 
di Bari ha richiesto — per la 
dignità della Magistratura — la 
modifica della feroce sentenza 
di Trani è un fatto che sovrasta 
l'interesse puramente giudiziario 
perchè impone gravi interroga­
tivi ad ogni coscienza onesta. 

Con la requisitoria, e con la 
sentenza, è stato finalmente ri­
conosciuto che a Trani, nell'a­
gosto 1948, si giudicò < senza 
serenità >, « contro la Ippge » e 
« fuori dell'umanità ». Ma alcu­
ni interrogativi sono rimasti 
senza risposta. 

Se >i è riconosciuto che il giu­
dice di Trani — a due anni di 
distanza dai fatti — venne ad 
agire quale vittima o autore 
della rabbia sociale degli agra­
ri, perchè mai non si è rico­
nosciuto lo stesso « nefasto & cli­
ma dell'operato della Polizia e 
dei suoi agenti privati o provo­
catori? 

Perchè mai, con la accettazio­
ne, sia pure parziale, della ver­
sione di Trani si è voluto ri­
conoscere all'operato della Po­
lizia, una serenità, una legalità, 
e una umanità che si è aperta­
mente disconosciuto nell'operato 
nel primo giudice? 

A questi interrogativi dovrà 
essere data un giorno una sod­
disfacente risposta. Comunque 
la sentenza di Bari è di enor­
me valore politico 

Sarebbe una meschinità il non 
voler riconoscere nella deplora­
zione del Procuratore Generale 
il riflesso di una diffusa co­
scienza di ribellione al furore 
anticoniadino che determinò il 
feroce pronunziato di Trani. 
Tutte le coscienze oneste nel­
l'agosto 1918 furono colpite dal 
pericolo sociale rappresentato da 
una siffatta sentenza: quell'al­
larme, col tempo, si è maturato 
e sì è talmente diffuso da im­
porre alla Magistratura la neces­
sità di non esitare, essa stessa, 
nel deplorare- quel eiudicato e 
nel denunziarlo come esecrando 
Per jl suo barbaro contenuto di 
rappresaglia. 

1 braccianti di Andria, tutti 
i braccianti, ben conoscono il 
furore di classe degli agrari e 
tutta la storia delle loro agita­
zioni, assai spesso segnate da 
tappe sanguinose, si appalesa 
come un'incessante lotta per as­
sicurare alle proprie rivendica­
zioni le indispensabili condi­
zioni di libertà, elettorali e sin­
dacali non escluse. 

Gli stessi magistrati — chia­
mati a giudicare dei fatti acca­
duti ad Andria nel 1916. ove 
caddero ben sci braccianti — 
hanno potuto costatare, attraver­
so la serena ricostruzione dei 
fatti, che ì braccianti di Andria, 
come tutti i lavoratori, sono fra 
i più ricchi di civiltà. Quei ma­
gistrati tono rimasti certamente 
convinti che le sorelle Porro 
vivrebbero ancora nella loro 
opulenta dimora, se dal ter­
razzo di essa o da altra at­
tigua, non fosse partita una 
grave e predisposta provocazio­
ne: un colpo di arma da fuoco 
diretto contro i braccianti am­
massati in piatza, in attesa del 
« loro > Di Vittorio; i giudici 
di B a r i , attraverso documenti 
ineccepibili — antiche sentenze 
del .Tribunale di Trani — han­
no potuto apprendere ebe i 
braccianti hanno sempre assunto 
l'iniziativa delia difesa delle li­
bertà e che la pratica provoca­
toria — sparare dai terrazzi — 
contro I* folla inerme, è un'at­
tività tipica dei ceti padronali 
pugliesi, particolarmente di An­
dria, « che bisogna andare * ri­
cercare fra costoro i veri re­
sponsabili degli eccidi. 

L'Ingiustizia patita a Trani 
dai braccianti, il loro soffrire 
per ima iniqua detenzione per 
lunghi acne anni, calvario di 
miseria per tante famiglie, il 
loro contegno sereno e forte 
nelle udienze ha finito co] pre-
Talere e determinare un alone 
di simpatia « n i n i che ha uuiio 
insieme giudici e detenuti 

Ma a chi in sostanza si deve 
la sentenza riparatrice? C e r t o 
alla coscienza pnbblica. che. ri­
flessa nei giudici e a mezzo 
loro, si è nobilmente espres-a. 
sia pure in modo incompleto. Ma 
ì giudici sarebbero rimasti «ordì 
e chiusi o privi della necessaria 
enengta te a muovere la pubbli­
ca coscienza non avessero dato 
incessante impulso i braccianti 
con le loro continue e t e n a c i 
lotte per a«sicurar*i le condi­
zioni per nna vita più degna r 
più libera. 

I braccianti devono a ?c stes­
si il loro successo, alla loro in­
vincibile rapacità di lotta. 

ET naturale, quindi, che da 
Trani sia partita, giorni or sono, 
alta e solidale, la voce dei con­
tadini del Mezzogiorno per la 
denunzia dello stato delle liber­
tà n e l l e campagne. Quelle li­
bertà. i braccianti di Andria 
hanno difeso e difenderanno 
per sé e per tutti i laboratori. 
per tolti ì democratici, per lutti 
gli one«ti. 

MARIO ASSENNATO 

OTIZIE DALL'INTERNO E DALL' 
UNA LETTERA DEL COMPAGNO VITTORIO VIP ALI ALL'UNITA* 

Dietro le gazzarre fasciste per Trieste 
De nasceri vuoi celare il suo tradimento 

La diplomazia segreta lavora attivamente per la spartizione del T. L.T. - 1 fascisti 
e i loro protetiori clericali, asserviti allo straniero, preparano nuove provocazioni 

II compagno Vittorio Vietali, 
segretario del Partito comuni­
sta del Territorio Lìbero di 
Trieste, ha inviato al nostro 
direttore, compagno Ingrao, In 
lettera che riproduciamo. Essa 
segue al messaggio che il C.C. 
del P.C. triestino aveva tndiriz. 
zato al lavoratori italiani per 
denunciare Ja collusione fra De 
Gasperi e Tito per la spartizio­
ne del Tdj.T., vergognoso tra­
dimento dal quale le provoca­
zioni fasciste di Trieste e di 
Roma dovrebbero stornare l'at­
tenzione dell'opinione pubblica. 

Ecco il testo della lettera di 
Vidali: 

Caro Ingrao, 
sappiamo che è stato preso a 

pretesto lo scoppio di una bom­
ba nella nostra città per orga­
nizzare in Italia delle manife­
stazioni a carattere anticomu­
nista e di speculazione intorno 
al nome di Trieste, approflttan 
do del fatto che l'opinione pub. 
blica italiana ignora ciò che 
succede in questa città. Credo 
che a proposito esista pure una 
circolare del capo del M.S.I. 
Vorrei chiarire, perciò, a te e 
all'Unità — mentre vi espri­
miamo la nostra fraterna soli­
darietà per l'aggressione fasci­
sta e il nostro plauso per la 

severa lezione che avete dato 
agli scalmanati — come sono 
avvenuti i fatti dai quali fasci­
sti e clericali hanno tratto lo 
spunto per la campagna di pro­
vocazioni. 

Domenica scorsa l'ex gerarca 
mussoliniano £>e Marsanich, se . 
gretario nazionale del M.S.I., ha 
tenuto un comizio, autorizzato 
come sempre da un prefetto 
democristiano noto per le limi. 
tazioni che pone ai comunisti 
ed ai democratici; egli ha par­
lato nel più grande teatro cit­
tadino, gentilmente concesso, ed 
ha potuto vantarsi che essi, i 
fascisti, sono stati allevati alla 
scuola dell'odio contro i comu­
nisti, contro Stalin. 

liomba fasci sin 
Sere prima, un gruppo di 

sciagurati fascisti aveva insce­
nato una disgustosa manifesta­
zione che voleva essere una 
beffa contro Stalin, ed aveva 
tentato di assaltare la sede di 
un'organizzazione democratica, 
ricevendo una salutare lezione 
det lavoratori. 

Dopo il comizio di De Mar­
sanich, le squadre fasciste han­
no potuto, come sempre, inco­
lonnarsi e organizzare una ma-

Registratori in Questura 
per "spiare,, i detenuti? 
Presentata un'interrogazione alla Camera 

Su un fatto di inaudita gra­
vità è stata ieri presentata al­
la Camera un'interrogazione al­
l'or.. Sceiba da parte dei com­
pagni Laura Diaz, Va^co Jaco-
poni e Antonio Bernieri. 

L'interrogazione dice: «. I sot­
toscritti interrogano il Ministro 
dell'Interno per sapere se sia 
a conoscenze delle voci diffu­
se nella nostra città e secondo 
le quali, in una cella di tran­
sito della locale Questura, il 
Questore di Livorno — dottor 
Carmelo Marzano — avrebbe 
fatto installare apparecchi re­
gistratori per sorprendere e-
ventuali conversazioni che in 
detta cella potevano avvenire 
fra le persone ivi trattenute; 
se non ritenga che ciò sia in 
contrasto con le norme vigenti 
e profondamente lesivo dei di­
ritti della personalità umana; 
e se non ritenga, nel dubbio 
che le suddette notizie rispon­
dano a verità (ed anche per 

il Questore, resosi conto della 
gravità dell'atto che avrebbe 
commesso, starebbe provve­
dendo alla trasformazione dei 
su citati impianti) di esplicare 
un controllo diretto sulla veri-
cidità o meno dt tali notizie ». 

Orso infastidito 
assale un cineasta 
STOCCOLMA. 16. — L'opera­

tore cinematografico Sven Lir.d-
stroem recatosi a riprendere il 
risveglio dal ietargo di un orso 
bruno a Aelvdalen, nel nord del­
la Svezia ha passato un brutto 
quarto d'ora. 

L'orso 61 è fatto RUUS soglia 
della caverna, quindi è balzato 
verso Sven. L'uomo e fug-gito. 
ma r.ella corea è inciampato. 
Quando i tre aiutanti di Lind-
etroem sono riusciti a sparare 
alla bestia, questa aveva già la­
sciato quindici profondi tagli 
sul corpo del malcapitato ci-

ulteriori voci secondo le quali'reasta 

nifestazione provocatoria, per­
correndo, indisturbate dalla pò. 
Iizia, alcune vie del centro al 
canto di canzoni fasciste e con 
un gagliardetto nero. Appena 
nel Corso, all'altezza della sede 
di un'organizzazione politica, la 
polizia si decìse ad intervenire 
per sciogliere la manifestazione 
provocatoria. E' in questo mo­
mento che nel gruppo dei fa­
scisti — tra i quali numerosi 
elementi fatti venire apposita­
mente da Padova e da Verona 
— scoppiò la bomba che feri 
venticinque persone, in maggio. 
ranza fascisti. Nota che la «si­
curezza» della bomba venne 
rinvenuta a circa mezzo metro 
da un fascista che ebbe un pie­
de mozzato dall'esplosione e che 
l'ordigno esplose sul marciapie­
de, sotto la tenda di un negozio, 
mentre i facinorosi erano pre­
muti dalla polizia. Nel comu­
nicato della polizia, del resto, 
si afferma che la bomba era 
destinata agli agenti ma che 
era caduta e scoppiata tra i 
dimostranti stessi. 

Una bomba fascista, quindi, 
senza alcun dubbio. 

Non è escluso che, senza lo 
infortunio, le squadracce aves­
sero l'Intenzione di proseguire 
la provocazione con un attacco 
alle sedi operaie, dato il tono 
della conclone del gerarca fa­
scista ed i precedenti che ti ho 
detto. 

Ma il fatto più significativo è 
che incidenti come quello di do. 
menica a Trieste erano previsti 
dall'organo della Democrazia 
Cristiana, «La Prora», che ne 
parlava apertamente, un giorno 
prima dello scoppio della bom­
ba, nell'editoriale ed in un tra­
filetto che sì riferiva al comi­
zio di De Marsanich. 

E' evidente che si voleva 11 
fattaccio e si aveva bisogno di 
esso come dì un pretesto per 
organizzare manifestazioni in 
Italia come per il 20 marzo del. 
lo scorso anno. Bisognava dare 
alla gazzarra un carattere anti. 
comunista e perciò fascisti e 
clericali hanno fatto a gara nel 
tentativo di attribuire ai comu. 
nisti il lancio della bomba. A 
Trieste, però, coloro che si pro­
varono a sostenere questa tesi 
ammutolirono di fronte alle 
prove inconfutabili che dimo­
stravano trattarsi di una bomba 
fascista. 

Un fatto certo 
Un fatto è certo. E* interesse 

sia dei fascisti che di De Ga­
speri di fare del chiasso e di 
imbastire provocazioni intorno 
a Trieste per far dimenticare 
che attualmente la diplomazia 
segreta sta manovrando per 
concludere la spartizione del 
Territorio Libero, il baratto. 

Eden e Dulles, nei loro collo­
qui di Washington, hanno rag­
giunto l'accordo su un unico 
punto: quello di raccomandare 
a Roma e a Belgrado la sparti­
zione sulla base della divisione 
esistente tra zona A e zona B 

Il viaggio di Tito a Londra, 
l'incontro a Roma degli amba­
sciatori italiani a Washington. 
Londra e Parigi e le stesse di­
chiarazioni di De Gasperi, sono 
una conferma. La sua proposta 
di una « linea etnica » significa 
spartizione. 

Questi sono i fatti, caro In­
grao. Non c'è dubbio che la 
provocazione dei fascisti a Trie­
ste è andata male, ma non è 
escluso che altre se ne prepa­
rino prima e dopo il 20 marzo. 
La popolazione antifascista di 
Trieste, come il popolo italiano, 
è decisa a rintuzzare ogni vel­
leità del fascisti e dei loro pro­
tettori clericali, asserviti allo 
imperialismo straniero. Noi de­
nunciamo e denunceremo ì prò. 
vocatori perchè altri giovani 
non siano ingannati e perchè 
l'opinione pubblica sappia chi 
sta dietro ed ha interesse di 
suscitare le ingloriose gazzarre. 

Fraterni saluti. 
VITTORIO VIDALI 

Tagliola antifurto 

— E se la legge truffa passasse anche al Se­
nato ? 

— Faremo scattare la tagliola il giorno delle 
elezioni / 

IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO NAZIONALE 

Le donne italiane 
rafforzano la loro unità 
In sessaìita località si sono svolti domenica 
scorsa i congressi provinciali delle dònne 

Il vasto movimento suscitato 
nelle province d'Italia dalla 
preparazione delle Assise Na­
zionali della Donna Italiana, 
movimento che si sviluppa at­
traverso le decine e centinaia 
di riunioni locali e congressi 
provinciali che ormai da setti­
mane si svolgono nei paesi e 
nelle città italiane, assume 
sempre più il valore di una 
esperienza decisiva della don­
na italiana, per il suo cosciente 
inserimento nella vita nazio­
nale, per rafforzare ed esten­
dere la sua lotta in difesa del­
la pace tra i popoli, della de­
mocrazia, della libertà, per la 
conquista del diritto al lavoro 
e ad un giusto salario, contro 
il supersfruttamento. 

I sessanta congressi provin­
ciali tenutisi nei giorni 14 e 
15 u. $. hanno visto affluire 
centinaia e migliaia di delega­
te, donne semplici, donne la­
voratrici della città e della 
campagna, madri di famiglia, 
giovani spose, molte delle qua­
li per la prima volta parteci­
pavano a manifestazioni di 
questo genere, interessate dalla 
forma particolare e dalla uma­
na sostanza di esse. Sono ve— 

70 mila lavoratori della FIAT 
eleggono oggi le Commissioni Interne 
/ programmi delle liste unitarie FIOM si oppongono al saper sfruttamento e agli attentati padronali contro il 
diritto di sciopero e le libertà democratiche - Concordato un programma unitario alla Mirafiori, Aeritalìa, Spa 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 16. — Domani, 
60 mila operai e 10 mila tec­
nici ed impiegati occupati 
nei 13 stabilimenti Fiat e 
nei 7 stabilimenti ausiliari 
che fanno capo al massimo 
monopolio metalmeccanico 
italiano, eleggeranno le loro 
Commissioni Interne. 

Sono i lavoratori della Mi­
rafiori. della Grandi Motori, 
delle Ferriere, della Lingot­
to, dell'Aeritalin, della Spa, 
nomi noti a tutti gli i ta­
liani, che domani si reche­
ranno alle urne - per rinno­
vare il loro organismo di 
fabbrica. Essi dovranno sce­
gliere fra tre liste, quella 
Fiom. quella della Cisl e 
quella della Uil, i compagni 
di lavoro a cui affidare il 
compito di tutelare i loro in­
teressi. 

ASSEMBLEE GENERALI DEL PERSONALE PER RECLAMARE GLI AUMENTI 

Gli statali in agitazione nei Ministeri 
delle Finanze, Agricoltura e Lavoro 

Olire cento delegazioni hanno sollecitato l'approvazione della mozione Di Vit­
torio per un acconto di 5000 lire - Nuove pressioni americane sulla U. 1. L. 

Il fermento tra i pubblici 
dipendenti aumenta di conti­
nuo. Le tergiversazioni gover­
native, la presentazione della 
legge-delega che rinvia e ren­
de aleatorio qualsiasi aumen­
to, l'aperto attentato al di ­
ritto di sciopero degli statali. 
sono tutti elementi che hanno 
contribuito nel le ultime se t ­
timane ad accrescere il mal ­
contento nei Ministeri e n e ­
gli impianti dello Stato. Tale 
agitazione ha trovato espres­
sione concreta nella presenta­
zione alla Camera della m o ­
zione firmata da Di Vittorio 
e dagli altri deputati s inda­
calisti (Lizzadri, Novella. San­
ti, Maglietta, Sacchetti, Mon-
telatici, Noce, Pieraccini, San­
sone): le mozione, dopo aver 
esposto i motivi per cui è i n ­
dispensabile procedere ad una 
revisione generale degli st i ­
pendi e dei salari di tutti in­
distintamente i dipendenti 
pubblici nonché delle pensio­
ni, avanza — come è noto — 
la richiesta d'un immediato 
acconto minimo mensile di 
5000 lire, da graduare per i 
diversi eradi e categorie. 

Sia per queste rivendica­
zioni e carattere generale, che 
per le richieste specifiche di 
ogni singolo dicastero, è in 
atto tra gli impiegati un mo­
vimento a s s a i intenso, che 
assume e Roma un'estensione 
particolare. 

Oggi, ad esempio, s; svol­
geranno a Rema l"a.-semb!ea 
generale del personale finan­
ziario e l'assemblea generale 
del personale del Ministero 
Agricoltura. I dipendenti d: 
quest'ultimo dicastero riven­
dicano. in particolare, l'asten­
sione d e i * diritti casuali ». 
Anche al Ministero del La­
voro si sviluppa il movimen­
to, che sboccherà nell'assem­
blea generale che è stata son-
vocata per venerdì. Va «otto-
lineata, infine, l'agitazione in 
c o r s o tra il personale delle 
c l i n i c h e universitarie che 
fi esprimerà sabato prossimo 
in sospensioni del lavoro. 

Il fermento dei pubblici di 
pendenti si esprime a a e h e 
nel l ' invio d'un elevatissimo 
numero di delegazioni presso 
i due rami del Parlamento e 
nresso le orRanizzazioni sin 
dacali. Si calcola che oltre 
c e n t o di quest* delegazioni 
siano già state inviate dai di ­

versi uffici e stabilimenti s ta­
tali, specie per sollecitare alla 
Camera la discussione e la 
approvazione della mozione Di 
Vittorio per l'acconto imme • 
diato di 5000 lire. 

Le manovre governative 
per tentare di dividere e di 
disorientare il fronte com­
patto dei pubblici dipenden­
ti si manifestano in rinno­
vate e sfacciate pressioni sui 
sindacati UIL- Alla UIL v i e ­
ne ora acerbamente rimpro­
verato d a giornali e agenzie 
di parte padronale-governa­
tiva di aver aderito (tenendo 
conto dell'unanime volontà 
della base) al recente gran­
de sciopero ferroviario di 48 
ore. Con aperto tono ricatta­
torio. ad esempio, l'agenzia 

ufficiosa Italia giunge ad af­
fermare che la partecipazio­
ne della UIL all'agitazione 
ferroviaria al fianco della 
CGIL « è oggetto di duri 
commenti da parte del s in­
dacalismo libero internaziona­
le». Dopo aver accennato alle 
proteste sollevate da questo 
fatto in seno al «Consigl io 
italo-americano del lavoro » 
(nota organizzazione di cru­
miraggio asservita a Wall 
Street e al Dipartimento di 
Stato) , l'agenzìa annuncia 
spudoratamente che esponen­
ti americani sono intervenuti 
direttamente sui più alti d i ­
rigenti della UH- per richia­
marli al rispetto, dell'accordo 
anticomunista recentemente 
concluso con la CISL. 

E DE GASPERI STA A GUARDARE 

Cinque pescherecci 
catturat i dai titini 
ASCOLI. 16. — Mentre era­

no intesi: a'.Ie normali opera­
zioni di pesca fuori dalle acque 
territoriali all'aliezza dell'isola 
Meleda. sono stati catturati 
dalle autorità jugoslave prepo­
ste a'. la sorvegI:ar.za costerà 
;n direz;one del porto di San 
Benedetto del Tronto i moto­
pescherecci » Timovo • di 620 
HP e - Tritone. di 160 HP 
geniti da1. s:?nor Bianco; 
I'~Ir.<iorr.eb:le.. di HP 200 d; 
oroprietà dell'armatore Ma-
"r.an.̂ 1 : - Mar-a Cr^Vr.a - HP 
175 àcIVarmatore Filate; ed 
- Er.rco Padre- HP 180, del­
l'armatore Frare'.!': Mo*ca. 

All'atto della cattura, '- capi­
tan; dei -stanti hanno imme-
diatemen'e comunicato la no­
tizia alle locale stazione costie­
ra e gli ambienti interessati ne 
seno state >;ibto informati. Il 
fatto va ad aegiungers'. alla 
infelice catena delle catture e 
dei sequestri titini che in que­
sti ultimi anni hanno arrecato 
danni incalc^lab.li ai peccatori 
e armatori adriatici. ET opinio­
ne comune che il fermo si 
concluderà con la confisca di 
tutti gli attrezzi di bordo: tar­
lo più che, sono rientrati a 
San Benedetto provenienti da 

Sebenico » motopescherecci 
«»Nettuno» e -Trieste», cattu­
rati giovedì scorso, spogli com­
pletamente di tutta l'attrezza-
tura da pesca. 

All'ultimo momento è giunta 
sempre via-radio la notizia che 

motopescherecci * Indomabi­
l e» e «Enrico Padre» sono 
riusciti a fuggire e che. altri 
due. il •&. Rita 2.» e * Anni-
bai Caro* sono stati catturati 
ed insieme agli altri dirottati 
ver?o il porto slavo di Ragusa. 

Deposito fi fertilinoti. 
semi distrutto dai fuoco 

GENOVA. 1*. — Un grave in­
cendio è scoppiato questa tso*te 
in uno stabilimento di concimi 
chimici sito in località Lacacdo. 

Il fuoco «t è manifestato J» 
un vasto capannone ad un pla­
no adibito a deposito di fertt-
iizzantl già pronti per la «pen­
atone. I vigili del fuoco, pron­
tamente accorai, hanno potuto 
circoscrivere dopo molte ore di 
dimoile lavoro l'incendio, che é 
stato deflnlUvamente spento sole 
in mattinerà. Dal primi accerta­
menti I danni sembrano ingenti. 

I dirigenti della UIL sono 
stati anche convocati d'ur­
genza presso l'on. Pastore per 
render conto del loro opera­
to in occasione dello sciope­
rerò ferroviario: tale opera­
to, perfettamente rispondente 
alla posizione d'un qualsiasi 
sindacato che voglia rispet­
tare il desiderio della catego­
ria che rappresenta, viene 
giudicato dai gerrachi della 
CISL « contrario alla funzio­
ne democratica del sindaca­
lismo libero »! 

Acerbo e Galbiati 
candidati alle elezioni ? 
La agenzia NAI informa che 

qualora la legge Nasi per la 
ineleggibilità degli ex-gerarchi 
venisse respinta numerosi ex-
gerarchi fascisti si presente­
rebbero nelle liste del MSI, e 
fra l'altro si fanno i nomi di 
Alfredo Cucco. Amicucci, Ma­
rio Jannelli e naturalmente 
dell'attuale segretario del MSI 
Augusto De Marsanich. Fra 
gli eè gerarchi che. rigettata 
la legge Nasi, si presentereb­
bero candidati si fanno anche 

nomi del generale Galbiati 
ex-Comandante della MVSN il 
quale si presenterebbe con la 
D.C. oppure darebbe il suo 
nome a una lista apparentata 
con questo partito, dell'ex-mi-
nistro Lessona degli ex-am­
basciatori Cantalupo e Hocco 
che si presenterebbero con il 
partito monarchico. Afferma 
inoltre l'agenzia NAI che nel­
le liste di questo ultimo par­
tito <i presenterebbero, anche 
i due »x mìni-tri Giacomo 
Acerbo e Dino Alfieri. 

Quattro operai 
periti in nn incendio 

GLASGOW. 16. — Un incen­
dio improvvisamente divampato 
in una laNbric* di tappezzerie 
ha prot-ocalo 1» morte di quat­
tro uomini mentre un quinto è 
rtna^to gravemente ferito 

r quattro operai che sono pe­
riti ne'.nncldente si erano reca­
ti all'ultimo piano dell'edificio 
tfove er» scoppiato l'incendio 
per vedere se neseur.a del* im­
piegate che vi lavoravano era rt-
rr.asu. bloccata, da'.'.e fiamme ri-
marer.do invece e*sl stessi pri­
gionieri de: fuoco 

i 

\ 

Questa consultazione elet­
torale riveste un significato 
della più grande importanza. 
Il monopolio Fiat è all'avan­
guardia nell'azione di re­
pressione e di coartazione 
dei diritti dei lavoratori, 
nella lotta contro le loro con­
quiste, e la classe operaia 
torinese, che ha fulgide tra­
dizioni di lotta e di sacrifi­
ci, e che tanto ha contri­
buito allo sviluppo ed al pro­
gresso del movimento ope­
raio italiano, è chiamata a 
dare un'altra prova di co­
scienza e di unità. 

Lunga e movimentati» è 
sfata la campagna pre-elet­
torale. Monopolio e dirigenti 
cisfini, coalizzati, sono riu­
sciti ad impedire che i lavo­
ratori votassero su una lista 
unica. Ma la maturità e la 
consapevolezza dei lavoratori 
hanno impedito che la sc is ­
sione nel campo sindacale si 
ripercuotesse anche sul pro­
gramma e sull'azione delle 
Commissioni Interne. Infatti 
alla Mirapori, dove lavorano 
17 mila operai e 5 mila im­
piegati e dove verranno eletti 
15 rappresentanti, all'Aerita-
lia e alla Spa, dove verran­
no eletti 11 rappresentanti 
per fabbrica, tutti i lavora­
tori si sono impegnati n 
condurre la campagna per il 
rinnovo delle C. I. sulla base 
di un unico programmo. 

Oggi pomeriggio la FIOM 
provinciale ha lanciato ai la ­
voratori della Fiat un appello. 

L'appello della FiOM 
<* Operai, impiegati, tecnici 

della Fiat! 
Domani eleggerete le nuove 

Commissioni Interne che per 
un anno dovranno tutelare i 
vostri interessi economici, 
professionali e morali di fron­
te alla direzione Fiat. 

Si tratta di un avvenimen­
to sindacale di notevole ri­
lievo, sia dal punto di vista 
della difesa del più impor­
tante organo di rappresentan­
za unitaria dei lavoratori — 
oggi minacciato dai ritorni 
reazionari del padronato — 
come per il peso che il risul­
tato elettorale avrà nella vo­
stra vita nella fabbrica. 

Il piano dei grandi indu­
striali è chiaro: essi, che han-
no sempre avuto il dominio 
sulla vita economica naziona­
le e col fascismo hanno spe­
culato e approfittato, vogliono 
riprendere in pieno il potere 
d e l l a nazione e continuare 
indisturbali la loro politica 
antioperaia e antinazionale. 

Questa loro politica è nota: 
cacciare i lavoratori e le loro 
organizzazioni unitarie dalla 
vita e dal controllo democra 
tic© della produzione, essere 
loro soli i padroni nel Paese, 
e così via, per imporre «Ila 
nazione l'indirizzo economico 
utile per i loro interessi ri 
stretti, il che significa licen­
ziamenti, chiusura di fabbri­
che, intensi/icaztone dei ritmi 
di la coro e del taglio dei tem 
pi, aumento del costo della 
vita, aggravamento del teno-
re di vita dei lavoratori. 

Ma co i tutti, operai, tecni­
ci ed impiegati della Fiat, non 
solo avete costatato, specie in 
questi ultimi anni, che cosa 
veramente significa per il Im-
voratore e le loro famiglie e 
per l'economia cittadina l « j » -
lUica dei grandi industriali, 
ma avete anche appreso che 
tale ritorno reazionario dei 
grande padronato in generale 
e della Fiat in particolare è 
stato agevolato dal mancato 
funzionamento unitario e de ­
mocratico delle Commissioni 
Interne e soprattutto d a l l a 
mancata unità dei lacoratori, 
dal fatto cioè che, di fronte 
alla direzione Fiat unita, non 

è stato opposto il fronte uni­
co e monolitico dei lavoratori. 

Noi lo s a p p i a m o : c'è in 
buona parte di voi l'interro­
gativo se è possibile fermare 
la Fiat « ella sua offensiva 
contro i «ostri diritti e capo­
volgere a vostro favore la si­
tuazione per migliorare le vo­
stre condizioni di vita e di 
lavoro. 

La forza risiede nell'unità 
Sì, è possibile questo, e non 

solo perchè le vostre aspira­
zioni sono legittime e sacro­
sante, ma perchè ne avete la 
forza. 

E tale forza sta nella vo­
stra imitò, al di sopra delle 
vostre posizioni politiche e 
sindacali, nell'unità sui pro­
blemi concreti, che proprio 
perchè divisi non avete risol­
to, nell'unità per la difesa dei 

vostri diritti e della vostra 
dignità professionale ed 
umana ». 

I precisi impegni che le 
liste unitarie FIOM assumo­
no dì fronte ai 70 mila la ­
voratori della Fiat costitui­
scono uno strumento potente 
per il rafforzamento dell'u­
nità nella fabbrica. La clas­
se operaia torinese esige per 
l'avvenire della Fiat una 
produzione di pace, di beni 
utili all' economia nazionale, 
rifiutando una politica lega­
ta ai piani del riarmo, che 
porrebbe la Fiat alla mercè 
dell' industria statunitense. 
Per questo la classe operaia 
torinese, gli impiegati, i t ec ­
nici della Fiat sosterranno 
le liste unitarie FIOM, ga­
ranzia di difesa degli inte­
ressi dei lavoratori e, insie­
me, dell'economia del Paese. 

F. B. 

nute, dopo le loro assemblée 
di paese e di rione cittadino, 
e hanno parlato con la sempli­
cità, la concretezza, la forza di 
sentimento che sono loro pro­
prie. 

Al congresso provinciale di 
Foggia, tenutosi al cinema Gal­
leria, erano presenti le dele­
gate di Cerignola, San Severo, 
Manfredonia, San Nicandro, 
Orsara, Torremaggiore, Delice-
to e di decine dì altri paesi 
piccoli e grandi della Capita­
nata, oltre alla signora Baldi-
na Berti, inviata dal Comitato 
promotore nazionale, e dal se­
natore Allegato, presidente 
della Amministrazione provin­
ciale. Dalla relazione della si­
gnora Di Stasi, dai successivi 
interventi delle delegate e dal­
le conclusioni della signora 
Berti, è stato documentato il 
tragico stato di arretratezza 
della Capitanata, in. una rasse­
gna minuta ed organica dei 
problemi che preoccupano le 
donne, dal problema della ca­
sa, delle scuole e degli asili a 
quello dell'assistenza e degli 
ospedali, da quello dell'analfa­
betismo a quello dello, sfrutta­
mento delle donne lavoratrici. 
Il Congresso si è concluso con 
l'elezione della delegazione che 
rappresenterà la provincia al 
prossimo Congresso nazionale. 

A Pisa, elette alla presiden­
za onoraria del congresso le 
eroine della guerra di libera­
zione, la professoressa Flavia 
Giardina ha svolto una interca­
lante relazione sulle lotte per 
la pace combattute dalle donne 
pisane fin dal lontano 1880, sul­
la partecipazione della donna 
alla guerra partigiana e alia 
attuale lotta contro la occupa­
zione militare americana, ri­
chiamando l'attezione delle nu­
merose delegate sulla situazio­
ne di grave sfruttamento della 
donna nei luoghi di lavoro e 
richiedendo, a nome di tutte le 
donne della provincia, una 
maggiore assistenza per l'in­
fanzia. Conclusi i lavori con­
gressuali dalla signora Orten­
sia Ciardini, del Comitato na­
zionale, l'assemblea ha eletto 
una delegazione al Congresso 
nazionale. All'unanimità è sta­
ta approvata la Carta rivendi­
cativa delle donne pisane. 

Cosi come a Pisa e Foggia, 
in tutti gli altri congressi sono 
stati illustrati i problemi e te 
reali condizioni di vita delle 
donne italiane, sono stati di­
scussi i motivi di lotta che le 
donne si impegnano • svilup-
Dare, condensandoli in brevi e 
chiare Carte rivendicative, no­
no stati creati i Consigli pro-
vinc'ai; della donna democra-
ticr. 

I lavoratori della SINA di Cesano 
rintuzzano una prowucazione fascista 

Dopo aver sostenuto la lista C1SNAL per le elezioni sindacali, la dire­
zione è ricorsa agli squadristi: ma questi hanno ricevuto la meritata lezione 

MILANO, ltì. — In occasione 
delle elezioni per la Commis­
sione Interna che avranno luo­
go domani alla SNIA di Cesa­
no Maderno, è stata organizza­
ta una provocazione fascista. 
prontamente respinta da; lavo­
ratori dello fabbrica. 

Nelle scorse settimane, la di­
rezione non aveva lesinato i 
suoi sforzi per riuscire a far 
presentare la candidatura alie 
elezioni dc!'.3 Lata CISXAL 
compera da not: elementi fa­
rcisti. 

L'opposizione dello correnti 
sindacali e di tutti i lavoratori 
aveva però fatto fallire !a ma­
novra. Oggi, durante l'orario 
del pomeriggio, é giunto da Mi­
lano in pulman un gruppo di 
frscisti, con l'intenzione di 
reare ur.a grossa provocazione 

che des^e pretesto aila direzio­
ne di sospendere le elezioni. I 
fasc:.-t:, .^ev da! camion sul 

p-.azzale antistante la fabbrica, 
noi recinto delio jsiej-so villag­
gio SNIA, hanno iniziato la di-
--.ribuz;one d: volantini provo­
catori e battilo tentato di ini­
ziare un comizio. 

1 lavoragli , raggruppata; nel 
frattempo, recisi immediata­
mente conto d; quanto avveni­
va, reagivano protestando od 
ìrnptdei.do io svolgimento d<H 
eomiz.o. Uno de. fa*c.sti lar.c.e-
va una pietra sulla folla, col­
pendo un lavoratore. La rea­
zione de; lavoratori è stata im-
nud.ata, e mentre al provoca­
tore veniva impartita la m e n ­
tala lezione, enche gli altri 
componenti la spedizione erano 
costretti ad uscire precipitosa-
mente dal villagg.o. 

Alle" 13 i lavoratori rientra­
vano nella fabbrica per la ri­
presa del lavoro, mentre giuri-
;cvano sul luogo da Milano ai-
enne camionette della polizia. 

NEL PIEMONTE E NEL VENETO 

Due grandi convegni 
di coltivatori diretti 

La segreteria della Camera 
Ut! Lavoro di Cesano Maderno 
si postava - immediatamente 
presso il commissariato locale 
per protestare contro la provo­
cazione e per chiedere che da 
p;.rte delle forze di P.S. venis­
sero individuate le responsaix-
1 tà e puniti gli organizzatori 
della manifestazione. 

Nella serata a Cesano Mader­
no tutta la popolazione, a fian­
co delle organizzazioni sinda­
cali e dei paniti dernocratic;. 
ha svolto una grande dimostra­
t o n e di forza, realizzando nns 
schieramento antifascista uni­
tario. deciso a con trastare e re­
spingere ancor p-.ù decisamente 
ogni velleità nostalgie*. 

Ne! mondo 
del lavoro 

Sabato e domenica migliaia 
di contadini e di fittavoli del 
Piemonte e del Veneto si s o ­
no riuniti a Torino e a P a ­
dova i n due p a n d i convegni 
regionali ed hanno approvato 
entusiasticamente la «Carta 
nazionale del coltivatore di 
re t to» lanciata dall'Associa­
zione nazionale dei coltivatori 
diretti come strumento di ri 
veadicazione e di lotta per 
cinque milioni di contadini 

Com'è noto, la « carta » po ­
ne di fronte al governo ed 
all'opinione pubblica, le fon­
damentali rivendicazioni dei 
contadini coltivatori diretti 
nei vari campi dell'assisten­
za, della riforma dei contrat­
ti agrari, del lo sgravio fisca­
le, del credito agrario. 

Nel corso dei due conve­
gni, presieduti rispettivamen­
te da Falaschi e da Bigi delia 
Confedetterra nazionale, sono 
stati denunciati gli elementi 
che concorrano ad aggravare 
le condizioni di vita dei con­
tadini e la crisi agraria i ta­
liana: il mancato reinvesti­
mento degli elevatissimi ca ­
noni d'affitto da parte degli 
agrari. 

La mancanza di stabilita 
sul fondo che toglie al fitta­
volo ogni sicurezza ed ogni 
prospettiva, il crollo delle 
produzioni tipiche della pic­
cola azienda coltivatrice d i ­
retta come l'allevamento del 
baco da seta, la coltura della 
vite ed il bestiame recente­
mente caduto di prezzo, l'as­
senza di sufficienti irrigazio­
ni che produce annualmente 
decine di miliardi di danni a 
causa della siccità, l'arretrata 
legislazione che non impone 
ai padroni la esecuzione di 
quelle migliorie fondiarie che 
esalterebbero la produttività 
della terra e darebbero lavo­
ro a molta mano d'opera d i ­
soccupata, la riforma dei con­
tratti agrari operata dalla 
maggioranza D.C. al Senato, 
e infine l'approvazione delle 
leggi sull'assistenza che pre­
vedono non tanto l'istituzio­
ne di una cassa a favore dei 
contadini, ma di una vera e 
propria « tassa » di cui a p ­
profitteranno ancora una vol ­
ta gli arraffatoTi di incarichi 
tipo on. Bonomi dell'organiz­
zazione bonomiana. 

L* tabacchine italiano «Pno 
•ntrat* occi n*l quarto eterno 
di sciopero razionate. Bsee rtreri-
dlcano li contratto di lavoro. la 
perequazione della paga a quel­
le tói:* laToratrici oeUo Simito. 
'.e leggi sta couoo&xnento e sul­
la materni:* • laterizia. 

I calzaturieri hanno effettuato 
ieri in tutto U Paese fansurcak-
to sciopero di quattro ore. per 
protestare contro 11 rifiato de^e 
associazioni padzosaa a concor­
dare U nuovo contratto naztona-
:» Ci categorìa. Lo adopero era 
«tato deciso CM'/.M CGIL e d*ì-& 
CIS1. 

II Comitato eentral» dette F«-
darbreeeianti ha iniziato ieri i 
suol la Tori a Bologna con ur. 

,, ..otto di FennArieUo. delia. 
segreteria nazionale attua lotta 
bracciantile per la previdenza e 
rasstttema. 

I lavoratori detta r»i*aooe di 
Firenze ecìoperano oggi per •* 
ore in seguito alla rottura osile 
trattative provocata, dalla dtre-
zlone Lo «doperò è stato pro­
clamato dalla CGIL. CISL e VXi-

Oli ospedalieri (impiegati, per­
sonale di aiwlatenza. aerrfcU ge­
nerali) flciopereianno delle 8 ai­
te IO r.ei giorni 17. 18 e 19, per 
decisione della CGIL. CtSU- e 
sindacati autonomi I o adopero 
mira alla conquista d'un equo 
trattamento di quiescenza. 

Natte miniere di W I M I I » del­
l'Amie** e nella cave di travet-
tino di FUpolano è stato attua­
to Ieri un compAttìsjtoo «dope­
rò di 34 ore per rtvendicaxVmt 
contrattuali • salariali. 


